
C O M U N E  D I  O M E

Provincia di Brescia

  ORIGINALE

C.C. Numero: 35 Data: 17/12/2018 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Delibera del 17/12/2018 Numero 35   

OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 2018 

L’anno duemiladiciotto il giorno diciassette del mese di Dicembre alle ore 20:30, nella sala delle 
adunanze, in seguito a convocazione disposta con l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal 
vigente  Statuto  Comunale  (art.  16  –  17  -18  )  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  sessione 
ordinaria, seduta pubblica

All’appello risultano:

Nome Funzione Pr. Nome Funzione Pr.
FILIPPI AURELIO Sindaco X X BELLERI MATTIA Consigliere X X
PRATI ALESSANDRO Consigliere X X BARBI ANNALISA Consigliere X X
ROLFI GIOVANNI Consigliere X X ARICI IDA Consigliere X X
PELI SIMONE Consigliere X VENTURELLI CLAUDIA Consigliere X X
VIZZA LEONARDO Consigliere X BARBI ANNA Consigliere X
PAGNONI ANTONELLA Consigliere X X MAIOLINI ALBINO Consigliere X X
PATELLI LAURA Consigliere X X

Totale presenti : 10                    Totale assenti : 3

Partecipa  il  Segretario Comunale Dott.  Omar Gozzoli,  che si  avvale della  collaborazione del 
personale degli uffici ai fini della redazione del seguente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti il sig. Filippi dott. Aurelio, nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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Il Sindaco illustra sinteticamente i contenuti del piano di razionalizzazione 2018. 

Il  piano  prevede la conservazione della  partecipazione dello  1.45% del capitale della società, 
interamente pubblica, Tutela Ambientale del Sebino Srl. 

La Consigliera Ida Arici chiede se vi siano novità in merito al contenzioso tributario con la stessa 
società. 

Alle 20.50 entra Leonardo Vizza [presenti 11 / 13]. 

Il Sindaco spiega che la causa sarà decisa da un arbitro unico, come da indicazione del Tribunale, 
probabilmente entro la fine dell’anno. 

La Consigliera Ida Arici preannuncia il voto favorevole. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

richiamati:

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 
di cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;

l’articolo  42,  comma 2,  del  decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi che 
attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro: 

le  decisioni  in  merito  all’organizzazione dei  pubblici  servizi  ed alla  partecipazione a società di 
capitali (lettera e);  

l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, 
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g);

premesso che: 

l’articolo 20 del decreto legislativo 175/2016, il Testo Unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100 (di seguito TUSPP), 
prevede che le amministrazioni pubbliche debbano effettuare annualmente “un'analisi dell'assetto 
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette”; 

se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TU che impediscono il mantenimento della quota 
societaria, le amministrazioni predispongono “un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”; 

premesso che: 

l’articolo  24  del  TUSPP  nel  2017  aveva  già  imposto  una  “revisione  straordinaria”  delle 
partecipazioni societarie; 

tale provvedimento è stato approvato il 28 settembre 2017 con deliberazione consiliare n. 18; 

quindi, comunicato alla Corte dei conti (prot. n. 8561 in data 25.10.2017 ) e al MEF attraverso il 
relativo portale web (prot. in data 25.10.2017); 

premesso che:

per gli enti locali, tra l’altro, la revisione del 2017 ha costituito un aggiornamento del precedente 
“Piano operativo di razionalizzazione del 2015” (comma 612, articolo 1, della legge 190/2014);  

dopo  la  revisione  del  2015  e  quella  del  2017,  il  comune  ad  oggi  risulta  titolare  della  sola 
partecipazione nella Tutela Ambientale del Sebino Srl, con una quota dello 1,45%; 

applicando i criteri dettati dal decreto legislativo 175/2016, gli uffici hanno predisposto il Piano di 
razionalizzazione 2018 allegato alla presente (Allegato A); 

Piano che questa assemblea, in attuazione dell’art. 20 del TU, intende fare proprio ed approvare; 
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Piano che ribadisce la volontà (e la necessità) di conservare in portafoglio la partecipazione dello 
1,45% della Tutela Ambientale del Sebino Srl come già previsto nei provvedimenti di revisione 
2015 e 2017; 

attestato che sulla proposta della  presente è stato acquisito il  parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica (articolo 49 del TUEL);  

Votando in forma palese (alzando la mano) con undici  voti  favorevoli,  nessun voto contrario e 
nessun astenuto, il consiglio comunale:

DELIBERA

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo; 

2. di approvare il  Piano di razionalizzazione 2018 delle società pubbliche, Piano che si allega 
alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

3. di dare atto che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica (articolo 49 del TUEL).

Inoltre, il Consiglio comunale valutata l’urgenza imposta dalla volontà concludere tempestivamente 
il procedimento, attuando quanto prima il disposto dell’articolo 20 del TU, con ulteriore votazione in 
forma  palese  (alzando  la  mano)  con  undici  voti  favorevoli,  nessun  voto  contrario  e  nessun 
astenuto, il consiglio comunale:

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL).
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L’approvazione del seguente verbale avverrà con le modalità stabilite dall’art. 25, comma 5, dello Statuto 
Comunale.
Letto, firmato e sottoscritto ai sensi dell’art. 25, comma 2, dello Statuto Comunale.

 Il  Sindaco
   Filippi Dott. Aurelio

 
Il  Segretario Comunale  

   Dott. Omar Gozzoli

QUESTA DELIBERA:

[X] E’ stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line per 15 gg. Consecutivi (art.  124 T.U 
18/08/2000, N. 267).

[X] Viene comunicata in data odierna ai Consiglieri Comunali (Statuto Comunale art. 25, 5° comma).

Il Segretario Comunale
Ome, addì      Dott. Omar Gozzoli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta  esecutiva in data  17/12/2018 :

[X] Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267/2000

Il Segretario Comunale  
Ome, lì 17/12/2018  Dottor Omar Gozzoli

 Vitali dott. Giuseppe 
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Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: Ome

Codice fiscale dell'Ente: 841600174

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

Comune di Ome, Piazza Aldo Moro 1 - 25050 Ome (Brescia)

030 6520 25 030 6522 83

protocollo@pec.comune.ome.bs.t

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 
(art. 20 del d.lgs. 175/2016)

segretario comunale 

Omar Gozzoli

01. SCHEDA ANAGRAFICA

    L'ente ha adottato il piano di revisione straordinaria ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 175/2016?
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 
costituzione

% Quota di 
partecipazione

Attività svolta
Partecipazione 

di controllo
Società in 

house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 980026701176 Tutela Ambientale del Sebino Srl 1994 1,45%
servizi di interesse generale: ciclo idrico 

integrato (art.4 co.2 lett.a) 
d.lgs.175/2016)  

NO NO NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 1 (a)

Denominazione società partecipata:
Tutela Ambientale del Sebino 

Srl
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
servizi di interesse generale: ciclo idrico 

integrato (art.4 co.2 lett.a) 
d.lgs.175/2016)  

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai commi 

2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, 
lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto 
di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, 
lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2017
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 1 Costo del personale (f) 29.200,00

Numero 
amministratori 1

Compensi 
amministratori

8.000,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

0,00

Numero componenti 
organo di controllo 1

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2017 5.905,00 2015 84.640,00

2016 5.979,00 2016

2015 9.631,00 2017

2014 49.958,00 FATTURATO MEDIO 84.640,00

2013 14.495,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.
(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.
(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_1

Tutela Ambientale del Sebino Srl

Diretta

servizi di interesse generale: ciclo idrico 
integrato (art.4 co.2 lett.a) d.lgs.175/2016)  
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progres
sivo

Denominazione 
società

Tipo di 
partecipazion

e
Attività svolta

% Quota di 
partecipazion

e
Motivazioni della scelta

A B C D E F

1

Tutela 
Ambientale 
del Sebino 

Srl

Diretta

servizi di 
interesse 
generale: 
ciclo idrico 
integrato 

(art.4 co.2 
lett.a) 

d.lgs.175/
2016)  

1,45%

La società svolge servizi di interesse generale ai sensi dell'art. 4 co. 2 lett. 
a) del TUSPP: è proprietaria della rete del servizio idrico che essa stessa 
ha realizzato. L'attività è ascrivibili alle “finalità istituzionali” del comune. A 
dimostrazione di ciò, l’allegato n. 9 del decreto legislativo 118/2011, alla 
“missione” n. 14, reca il “programma” n. 4 “reti ed altri servizi di pubblica 
utilità”.                                                                                                  
La società è partecipata esclusivamente da pubbliche amministrazioni 
(comuni ed altri enti). Il comune di Ome detiene un quota marginale del 
capitale sociale: 1,45%. Lo statuto societario vieta la partecipazione di 
soggetti privati. 
La società, inoltre: 
1- è munita dei requisiti previsti dall’art. 4 del decreto legislativo 175/2016 
(TUSPP), sia del comma 1, in quanto come dimostrato svolge servizi 
inerenti ai fini istituzionali del comune, sia del comma 2 in quanto produce 
“servizi di interesse generale” (lettera a); 
2- risponde, seppur parzialmente, ai criteri dell’articolo 20 del TUSPP in quanto: ha un numero di dipendenti non inferiore al numero degli amministratori (l’amministratore è “unico”) (lettera b); ha chiuso con un utile d’esercizio gli ultimi cinque esercizi (lettera e).                                                                                         Come già rappresentato, il comune di Ome detiene una quota marginale del capitale (1,45%), pertanto:                                                               A) qualora, il comune decidesse di vendere la partecipazione, che dati i vincoli statutari potrebbe cedere soltanto ad altra pubblica amministrazione la quale, viste le caratterisitiche della società, difficilmente potrebbe giusitificare l'acquisto);                                                            B) il comune di Ome, con il solo 1,45%, non può certo deliberare la liquidazione della società, operazione di straordinaria amministrazione.    Inoltre, provvedere alla cessione della società
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Azione di 
razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società
% Quota di 

partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione 
quote

Liquidazione

Fusione/Incorporazione
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi

di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi
- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione

di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso
- Altro (specificare)
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COMUNE DI OME
Provincia di Brescia

Municipio : piazza Aldo Moro,2 - CAP 25050 - Tel.030/652025 - Fax 030/652283 - C.F. e Partita Iva 00841600174
e-mail : ome@comune.ome.bs.it - sito internet : www.comune.ome.bs.it

OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 2018
________________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto legislativo n. 267/2000, in ordine alla
proposta in oggetto, si esprime il seguente parere:

Favorevole.

Ome, 10/12/2018 IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to Gozzoli dr. Omar

_______________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto legislativo n. 267/2000, in ordine alla
proposta in oggetto, si esprime il seguente parere:

Favorevole.

Ome, …………….. IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA
Ongaro Donatella

_______________________________________________________________________________

Si dà atto che la proposta di deliberazione specificata in oggetto non comporta
la necessità di rilascio del parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 comma
1 del decreto legislativo n. 267/2000.

Ome, 10/12/2018 IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA
f.to Ongaro Donatella


	1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del dispositivo;
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